
Sulmona, lì 08.09.2021

TRASMESSA TRAMITE P.E.C. 

SPETT.LE REGIONE ABRUZZO 

DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE SERVIZIO 

VALUTAZIONI AMBIENTALI  

VIA ANTICA SALARIA EST, 27 67100 L’AQUILA  

DPC002@PEC.REGIONE.ABRUZZO.IT 

ALLA CORTESE ATTENZIONE DEL: 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO – AMBIENTE 

- PRESIDENTE DEL CCR-VIA
ARCH. PIERPAOLO PESCARA

DIRIGENTE DEL SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 
ING. DOMENICO LONGHI 

OGGETTO: Convocazione CCR-VIA in videoconferenza del 02 e 09 settembre 2021 

inerente la Valutazione d’Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) della Carta 

Ittica Regionale. INVIO PARERE. 

In esito alla nota prot.n. 341057 del 18.08.2021, acquisita al prot.n. 10632 del 

20.08.2021, trasmessa dalla Dirigente del servizio Valutazioni Ambientali della Regione 

Abruzzo, Ing. Erika GALEOTTI, si comunica che: 

 vista la legge 6 dicembre 1991, n.394 e successive modificazioni e integrazioni;

 visto il D.P.R. 5 giugno 1995, istitutivo dell’Ente Parco Nazionale della Majella;

 visto il Piano del Parco approvato dal Consiglio Regionale con Deliberazione

30.12.2008 n.122/2, pubblicato in data 17.07.2009 nel supplemento ordinario n.119

alla Gazzetta Ufficiale n.164 -Serie generale-, ai sensi e per gli effetti dell’art.12 della

legge 06.12.1991 n.394;

 visto il Regolamento in materia di procedimenti amministrativi ed accesso agli atti

approvato con Delibera Commissariale n.7 dell’01.07.2010;

 vista la Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 28 del 22.11.2018 con la quale viene

nominato Direttore F.F. il Dott. Luciano Di Martino e le successive proroghe

dell’incarico di cui alle Delibere di Consiglio Direttivo n. 7 del 21.02.2019 e n. 32 del 25

luglio 2019;

 visto il D.P.R. 8 settembre 1997, n.357 “Regolamento recante attuazione della direttiva

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché

della flora e della fauna selvatiche” e successive modificazioni e integrazioni;

 visto il D.P.R. 12 marzo 2003, n.120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni

al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e successive modificazioni e

integrazioni;

 vista la nota prot.n.341057 del 18.08.2021, acquisita al prot.n.10632 del 20.08.2021,

trasmessa dal Dirigente del servizio Valutazioni Ambientali della Regione Abruzzo, Ing.
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Erika Galeotti, recante in allegato l’elenco e il calendario delle istruttorie oggetto di 

V.Inc.A. discusse dal CCR-VIA nei giorni 02 e 09 settembre 2021 e sulle quali viene 

richiesto il parere di competenza; 

 preso atto che il suddetto elenco comprende l’istruttoria sulla Carta Ittica Regionale 

(C.I.R.), strumento teso a definire gli indirizzi programmatici, le azioni e gli obiettivi di 

conservazione e alieutici da perseguire nelle individuate Zona A (Zona Salmonicola) e 

Zona B (Zona Ciprinicola) del territorio regionale; 

 esaminata la documentazione pubblicata sul portale regionale e nello specifico la 

Carta Ittica regionale (volume “Campionamenti ittici” e volume “Proposte gestionali”), lo 

Studio di Incidenza ambientale e gli altri allegati di interesse; 

 considerato che la Carta Ittica Regionale, per le sue specifiche peculiarità tecnico-

scientifiche, rappresenta uno strumento di fondamentale importanza per la corretta 

conservazione e per il mantenimento della funzionalità degli ecosistemi acquatici e 

delle comunità ittiche presenti; 

 rilevato che nell’ambito specifico della connettività ecologica le aste fluviali sono da 

considerarsi strutture collegamento lungo le quali devono essere perseguiti la 

rigenerazione, il mantenimento e il consolidamento della rete ecologica; 

 considerato, altresì, che proprio per il ruolo rivestito dalle aste fluviali nella 

connessione ecologica, risulta necessario coordinare le previsioni gestionali previste 

per i tratti esterni al territorio del Parco con quelli interni secondo comuni principi di 

conservazione, vigenti all’interno dei Siti Natura 2000; 

CON LA PRESENTE, QUESTO ENTE PARCO INOLTRA LE SEGUENTI OSSERVAZIONI. 

 

1. CONTESTO TERRITORIALE DEI SITI DELLA RETE NATURA 2000 

Relativamente al contesto territoriale, e in particolare alla sovrapposizione dei siti della 

Rete Natura 2000, si evidenzia una rilevante incongruità in quanto i tratti corsi d'acqua 

individuati dalla C.I.R. considerati nello Studio d’incidenza ambientale (vedi pag. 11 tabella 

1, pag. 12 figura 2) non coincidono con quanto descritto nel documento “Proposte 

gestionali” della C.I.R. stessa (pag.30). 

 

L’elenco dei tratti di corsi idrici classificati come Acque di categoria “A” e “B” dove la 

C.I.R. prevede indicazioni gestionali legate soprattutto all’attività di pesca e che ricadono 

all’interno dei siti Natura 2000, risulta decisamente più numeroso rispetto a quello 

riportato nello Studio d’incidenza ambientale. 

 

Si evidenzia, dunque, nello Studio d’incidenza ambientale un’oggettiva carenza di 

informazioni relative sia ai siti ricadenti nel territorio del Parco Nazionale della Maiella sia 

ai relativi corsi d’acqua, nei quali, peraltro, risulta consentita l’attività di pesca sportiva ai 

sensi dell’art. 11 della L. 394/91: 

- ZSC IT7140203 “Maiella”: Fiume Orfento, Fiume Orta; 

- ZPS IT7140129 “Parco Nazionale della Maiella”: Fiume Parello, Fiume Vella. 

 

2. CONTENUTI DELLA RELAZIONE D’INCIDENZA 

Da un punto di vista generale, la relazione d’incidenza deve contenere l’analisi delle 

interferenze sulle componenti biotiche, ovvero la descrizione dell’interferenza sui singoli 



 

 

habitat e sulle singole componenti floristiche e faunistiche indicate nel relativo form (o 

scheda) del sito costituente la Rete Natura 2000.  

L’analisi di cui sopra avrebbe dovuto interessare le specie e gli habitat connessi 

direttamente e/o indirettamente all’ambiente fluviale (per esempio Lutra lutra, Salmo 

cettii=S.macrostigma, Barbus plebejus, ecc.). Tale carenza non permette di esprimere un 

parere di merito, ai sensi l’art. 5, comma 7, del D.P.R. 357/97 ss.mm.ii., sullo studio 

d’incidenza riferito alla “Carta Ittica Regionale”. 

Si ritiene, pertanto, necessario integrare la documentazione relativa allo studio 

d’incidenza con le suddette indicazioni al fine di ottemperare alle incongruenze e 

informazioni mancanti. 

 

Per quanto sopra espresso, si rappresenta che questo scrivente Ente Parco, resta a 

disposizione per collaborare con i competenti uffici regionali al fine di implementare 

l’ambito analitico della Procedura di V.Inc.A. in oggetto.  

 

Si porgono distinti saluti.  

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE F.F. 

Dott. Luciano DI MARTINO 
 

 
 
8 settembre 2021 
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Il Responsabile del Servizio 
Dott. Luciano DI MARTINO 

I tecnici istruttori 
Dott. Marco CARAFA 
Dott. Mariano SPERA 
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